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i , , , JNei cinema 
«Afrikander», un film sudafricano che racconta 
la presa di coscienza 
di un ladruncolo nera Intervista con il regista 
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l l i t t ie notizie dal mètro 
4M Jn seguito, Monsleur tor. 
narrilo nella sua camera tele­
fono a Anna, Bruckhardt per 
diri» che aveva voglia di cena-
m c o l i M ' 

Quella sera stessa, , » 
Ì C e » un», luta notturna sul-
b piazza dell'Odèon, Dal suo 

f jMncomr» con Anna 
ileur si ricordava, con do' 

teresa jmscWooBs una luce 
•«««urna d| quell'Istante su 
t p l t e N e l l OdSn, l'Intervalli 

regohHlelusIwijfletlchisi 
Invertivano e modificavano le 

'MekBJMN. Saracinesche di 
'H|B4iv>mi • lui coprivano 
te vetrine del negozi. I cinema 
erano chiusi. Monsleur era In 
piedi; uh uomo entrava In una 
«rada adiacente, una coppia 
attraversava II passaggio pe­
donale; orano le due del mat­
tino, forse le tre e Monsleur 
mn lascialo .ton»„Bnìc-
khitrdt In un taxi qualche 
istante prima. - . 

Anni Bruckhardl non potè 
liberarsi quella sera stessa Ce­
narono insieme l'Indomani SI 
erano dati appuntamento nel 
bar di HO albergo. Monsieur 
era urrivato IR anticipo, e, se­
duto su una lama poltrona 
bassa, guardava! clienti attor-

«^nlortevofe, Alcun! uomini 

Sundevano «peritivi, becche!-
vailo olive, salatini, altri leg­

gevano l| giornale, altri ac­
compagnali da signore resta­
vano Silenziosi, comodamente 
seduti. Uno di loro, di tanto in 
(unto Si guardava «Homo tran­
quillamente, beveva a piccoli 
(Orai II suo aperitivo Un disco, 
dietro II bar, girava lentamen­
te tutta piastra dello stereo, 
diffondendo In sordina un 
concerto per (lauto e arpa. 

Non avendo trovalo un taxi, 
Monsleur era arrivato all'ap­
puntamento in metro Un gio­
vane, olla fermala Franklin-
Roosevelt, era montato nel 
SUO scanteruMeMo, q|| ave­
va chiesto subito nervosissi­
mo, se II posto vicino al suo 
era Ubero. Monsleur guardo II 
posw ]n effetti era |%rtì, dif­
ficile negarlo, 1! giovane si se-
dettq «canto * lui, alzo il ba­
vero del »do cappotto e si ào-
sto un poco. Il meirò penetrò 
nel tunnel Viaggiarono fianco 
« Manco, Monsleur guardava i 
vetri e quello per terra le scar­
pe nuove di Monsleur. Alta 
fermala seguente, il giovane 
«ceso precipitosamente la­
sciando la sua valigia, «he su-
Mio un viaggiatore, spingendo 
quasi Monsleur, si altrettò* a 
gettare sul marciapiede. E 
mollo curioso In effetti, gli dis­
ta An«« Bruckhardt, « *l tolse 
Il cappono, non avendo avuto 

; ancora 41 tempo di farlo, per­
ché dar suo arrivo, Monsleur 
aveva cominciato a raccontar­
le Il suo aneddoto. 

Monsleur, un pozzo di 
aneddoti 

, 0 » ««omo » loro, il bar 
•MfSstSO »| « » animato, Il 
cameriere che Uno a «lei mo­
mento Il aveva ignorati, chiese 
cosa desideravano Ordinaro­
no due bourbon In attesa di 
eonsurnajll, rimasero in sllen. 

zio, Un po' infastiditi, scarni 
blando»! di tanto in tanto uno 
sguardo II cameriere, linai-
mente, gli portò I whisky, mise 
sul tavolo un piattino di salati­
ni. Anna Bruckhardt » Mùn-
sleur, sempre molto silenziosi, 
osservarono l'arredamento 
delle pareti, esaminarono la 
carta. Monsieur avrebbe potu­
te) certamente, e ci stava gii 
pensando, rianimare la con-
versazionef lanciandosi in 
qualche nuovo aneddoto [ ] 

Era Anna Bruckhardl che 
aveva scelto il ristorante, e 
quando, spingendo la porta a 
Wjrli dell'Ingresso, si volto per 
dirgli che era il suo ristorante 
preterito, Monsleur ci vide il 
segno d un» certa stima, Fri-
ma di seguirla nella sala, si as­
sicurò dfavere abbastanza Si­
garette e mentre II maitre Invi-
lavi» Ahrta* Bruckhardl a pren-
dere posto, Monsleur, rag­
giungendola 'con una soia 
mano nella tasca, con molta 
disinvoltura, si sedette accan­
to a lei Si accorse allora, al­
zando gli occhi verso 11 mat-
tre, che gli era stato destinato 
il posto di fronte SI alzò e con 
discrezione, tirando su la pie­
ga de| suoi pantaloni, lece il 
giro dei tavolo per andare a 
sedersi dinanzi a Anna Bruc­
khardl the IO seguiva con gli 
occhi, con aria leggermente 
preoccupata In Un istante gli 
presentarono il menu Mon­
sleur, hòn proprio a suo agio, 
girava la testa ogni volta che 
la porta si apriva dietro di lui, 
e operando una leggera rota­
zione sulla sedia, guardava di­
strattamente I nuovi arrivati, 

Monsleur a lesta bassa, 
mangiava li suo pesce in si­
lenzio .guardando a,volte la 
piazzetta che si illuminava 
qua e la di riverberi. Il loro ta­
volo, situato In un piedistallo 
isolato da pareli di vetro, dava 
sulle colonne dell'Ingresso del 
petit Odèon Era un tranquillo 
ristorante, gradevole anche, al 
quale Monsleur poteva rim­
proverare una sola cosa, che 
dava sulla strada, precisamen­
te dove i curiosi, a volte, si fer­
mavano dietro I vetri per guar­
darli mangiare Anna Bruc­
khardl, lei, molto più discreta, 
non taceva tanto caso alla lo­
ro presenza, mangiava con 
eleganza, seduta dinanzi a lui, 
tranquillamente, prendendo 
tempo per staccare con un 
gesto lento i Metti del suo pe­
sce Era bella, cost, vestita con 
una camicetta bianca e una 
giacca di daino 

Sulla fronte alta aveva una 
piccola gemma calda adora­
bile, che t'aveva certamente 
imbarazzata quando si era 
preparala per la serata 

Non c'erano molti clienti 
nei ristorante, cinque tavolini 
al massimo erano occupati at­
torno a loro Al tavolo vicino, 
una giovane donna ascoltava 
il suo amante, torse un medi­
co, a sture alle apparenze, a 
meno ette non tosse stato suo 
marito a Intrattenerla sul casi 
di madri che affittano I utero, 
importante questione diceva, 
dinanzi alla quale sono per­
messe due tipi di reazioni 
Con che diritto, Infatti dicono 

Esce in questî giorni nelle librerie, per di stile di Jean Echenoz. un panorama 
le edizióni Transeuropa, il volume 
Cronache francesi, un'antologia di rac­
conti di giovani autori francesi curata 
da Renzo Parie, Ci sono pagine di 26 
scrittori, la maggior patte dei quali ine­
diti in Italia. Si va dalle scritture baroc­
che di Jean-Noel Schifano agli esercizi 

assai variegato che mostra non poche 
analogie con quello italiano. Per genti­
le concessione dell'editore pubbli­
chiamo Un pegm di aneddoti di Jean-
Philippe Toussaint (traduzione di Car­
io Vienna), di cui Guanda ha già 
stampato io stanta da bagno. 

JIAN-PHIUWITOUMAINT-

"ERO MOLTO SIOVAME ALLORA 6 LUI, ALESSIO, 6rW IL PRIMO 
UOMO CHE SI HOSTRAVA'GeNTItE COM MB, ERA COSI" 
BELLO E RICCO CHE MI SENTIVO LD5|rJGATA DALLE SUE 
ATTENZIONI. ANCHE 56 AWCORA N0N MI RENDEVO CONTO 
DI COSA STAVA SUCCEDENDO" , 

3V3 
Un disegno di Roberto Baldszzinl 

Renzo Paris m-anda in libreria 
un'antologia di racconti 

di giovani scrittori francesi 
Ecco quello di Toussaint 

gli uni, diceva poggiando le 
posate, la società si opporreb­
be alla domanda di una cop­
pia ardentemente desiderosa 
di avere un figlio se questa 
coppia giudica che il mezzo 
proposto è appropnato, e se 
la madre «affittata» acconsente 
liberamente7 Riprese a man­
giare un boccone, pensoso 

quando tutte le luci all'im­
provviso si spensero 

Toh Monsieur alzò la testa, 
cercò di distinguere Anna 
Bruckhardl dinanzi a lui nella 
penombra Nella sala, le per­
sone avevano smesso di man­
giare, alcune si erano voltate 
Il medico fu il solo a nschiare 
qualche applauso contenuto 

certo continuando a discute­
re sulle madri «affittate», pro­
seguendo le sue spiegazioni, 
abbassando la voce tuttavia, 
come se fosse il caso di bisbi­
gliare con la scusa che era 
buio Non soltanto tutta la sa­
la era immersa nell'oscuntà 
ina anche fuon non e era più 
una luce accesa Solo alcune 

facciate sulla piazza, dalle 
ombre più pronunciate, usci­
vano un pq' dalla completa 
oscurità. Nella strada non si 
distinguevano passanti, tutti I 
riverberi si erano spenti. Subi­
to, l| maitre che sembrava del 
resto non aver notato nulla, 
tanto il suo atteggiamento era 
rimasto uguale, calmo e posa­
to, venne ad annunciare che 
stavano preparando candele 
Poi, come se non bastasse, in 
un momento, tornò per an­
nunciare che il «gnor Laccate 
era desiderato al telefono 
Un'ombra in fondo alla sala si 
alzò a tastoni Ira 1 tavoli e pi­
lotandosi nel buio ai chiarore 
del suo accendino, si allonta­
nò verso il fondo del ristoran­
te 

Monsieur il viso incollato al 
vetro, cercava di distinguere 
qualcosa fuori Tutto era im­
merso nel buio, le facciate re­
stavano scure, diqtte quasi a 
formare un sol blocco nella 
notte All'angolo della strada 
qualche passante si era fer­
mato, aveva acceso l'accendi­
no Altre persone si venivano 
progressivamente ad aggiun­
gere al gruppo Una macchi­
na, di tanto In tanto, transita­
va I lari tracciavano lunghe 
strisce oblique sull'asfalto Poi 
tutto ndiventava buio Pren­
diamo un dessert? disse Mon­
sieur, o chiedo il conto? Nel 
momento in cui portarono la 
ricevuta, Monsieur domandò 
a Anna Bnlckhardt se deside­
rava che facesse lui o se pre­
teriva lare a mezzo Anna 
Bruckhardl non aveva prefe­
renze Dopo qualche Istante 
di riflessione, Monsieur le 
confessò che. non aveva alcu­
na idea di ciò che conveniva 
JawJn questi casi. Anna.Bluc-
khardt, rassicurandolo, gli dis­
se che non c'erano regole in 
materia 

Perfetto Quel caso era di­
ventato del tutto insolubile 
Che si la, allora' disse Mon­
sieur, e abbassando la testa, si 
immerse nella contemplazio­
ne delle sue dita nell oscurila 
Anna Bruckhatdt, che comin­
ciava a sorridere della sua 
perplessità, gli npeté che vera­
mente poteva fare ciò che de­
siderava Finalmente, propo­
nendo di addivenire a un 
compromesso, Monsieur sug­
gerì di dividere il conto in 
quattro e di pagare tre parti lui 
(e la cosa più semplice da fa­
re, disse, con una grande ele­
ganza matematica, in ogni ca­
so) 

Quando uscendo dal risto­
rante cominciarono a nsalire 
verso i giardini del Lussem­
burgo poterono rendersi con­
to che ri guasto elettrico si 
estendeva apparentemente a 
tutto il quartiere, e forse an­
che oltre, non potevano sa­
perlo Le strade, cosi calme al 
loro passaggio, erano buie co 
me mai, non c'era nulla che 
veniva ad alterare la notte 
Davanti al Senato, i cancelli 
del Lussemburgo sembravano 
una saracinesca di un nero in­
tenso Erano più di venti mi­
nuti che I elettricità era stata 
interrotta e camminando l'u 
no dietro ali altra, Anna Bruc­
khardl e Monsieur scambian­

do qualche considerazione 
sulle conseguenze del guasto, 
ebbero un pensiero amico per 
la gente intrappolata negli 
ascenson (la gente, al solito), 

Arrivali alla place Salnl-Sul-
pice, presero posto su un se­
dile e restarono a lungo seduti 
uno a fianco dell'altra, In un 
silenzio esemplare Un pae­
saggio mentale, disse Mon­
sieur in un momento, «un 
paesaggio mentale. Pardon? 
Disse Anna Bruckhardt, un po' 
sorpresa da questa improvvisa 
loquacità No, niente, disse 
MOnsieur Ma si, disse Anna 
Bruckhardt. Uno sguardo, dis­
se Monsieur Un paesaggio 
della mente, si Dal punto di 
vista scientifico almeno, ag­
giunse per onesta, facendo un 
gesto vago della mano Se 
condo Prigogine, Infatti, la 
teoria dei quanta cancella il 
luogo comune che la descri 
zione fisica è realistica e che il 
suo linguaggio può rappre­
sentare le proprietà d'un siste­
ma Indipendentemente dal 
punto di vista Bene, bene Vi­
cino a lui, sulla panchina, in 
evidenza, era poggiata la ma­
no di Anna Bruckhardt. 

Guardando discretamente 
la mano di Anna Bruckhardt 
per qualche istante, Monsieur 
con gii occhi bassi, fini per 
sollevarle un dito, prudente­
mente, poi un secondo e fi­
nalmente gli prese la mano 
intera 

Restò qualche istante cosi. 
Monsieur, con la mano di An­
na Bruckhardt nella sua. poi 
non sapendo cosa fare, la n-
pose sulla panchina, delicata­
mente Bene, andiamo, disse 
Si alzarono e si rimisero in 
cammino Nelle case di bou­
levard Saint-Germain, qua e 
lì, ombre si spostavano dietro 
le tendine di tulle C'era gente 
appoggiata alle finestre, una 
candela accesa dietro, che 
guardava la slrada Cammina­
rono non parlando quasi più 
Anna Bruckhardt e Monsieur 
camminarono ancora 

E venne la notte su place 
dell Odeon Fermandosi sulla 
piazza, Monsleur, la testa al­
zata, tese le braccia in direzio­
ne del Cielo e segui lentamen­
te con il dito la linea Sinus-AI-
débaran spiegando a Anna 
Bruckhardt che 1 Odèon nella 
sua mente era quell'astro lì, 
Aldébaran Dove? disse Anna 
Bruckhardt. Là, disse Mon­
sieur, sotto la A mollala, la 
stella quasi arancione No, 
non vedo, disse Anna Bruc­
khardt, che del resto non 
ascoltava veramente, conti­
nuando a scrutare il cielo ac­
canto a lui Tanto peggio, dis­
se Monsieur, ci siamo, e, tiran­
do fuon il suo accendino dal­
la tasca, lo accese uà i loro 
volti Si guardarono con tri­
stezza negli cechi Anna Bruc­
khardt gli toccò la guancia, al­
lora, dolcemente, lo abbrac­
ciò nella notte Hip, hop E 
voilà, non era difficile dun­
que i 

La vita per Monsleur era un 
gioco da bambini 

«La gazza ladra» 
aprirà 
il Rossini 
Opera Festival 

A Taranto 
un convegno 
sul «Racconto 
del cinema» 

Ricoverata 
l'attrice 
americana 
Lucilie Ball 

U decima edizione del Rossini Opera Festival sarà inaugu­
rata || prossimo 16 agosto da La gazza ladra, una delle Cin­
que opere che Rossini (nell'illustrazione) compose per l i 
Scala di Milano, Questa nuova produzione sarà diretta da 
Gianluigi Celmetti, per la regia di Michael Hampe, vedrà in 
scena Kat|a Ricciarelli, Sanuel Ramey, Ferruccio Furtanetto. 
Bernadette Manca di Nltsa. William Maiteucci e Ucian» 
D'Intlno. Le scene e I costumi saranno di Carlo Diappi, l'or­
chestra sarà quella Sinfonica della «ai di Tonno, il coro, 
quello della Filarmonica di Praga. Secondo la consuetudine 
del festival di riproporre gli allestimenti di maggior successo 
delle passate edizioni con cast nuovi, per celebrare il deci-
mo anmversano saranno riprese due delle più fortunate 
produzioni il 17 andrà in scena l'occasione la il ladra, una 
delle più riuscite regie di Jean Pierre Bonnel, il primo set­
tembre, poi, tornirà Bianca e Fallerò nell'allestimento di 
Pier Luigi Pizzi La manifestazione pescarese, inlina, que­
st'anno presenterà anche una nuova Iniziativa ['Accademia 
rossiniana, un seminario permanente di studi per cantanti e 
professionisti dello spettacolo, che si svolgerà dal 31 luglio 
al 14 agosto, 

Un convegno sui tema One-
ma italiano il racconto che 
cambia si svolgerà a Taranto 
il 22 e il 23 aprile prossimi, 
organizzato dal centro studi 
cinematografici Docenti 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ universitari, giornalisti, ice-
• i " ^ « • neggiaton e regisu si con­
fronteranno sulle modificazioni del racconto cinematogra­
fico In Italia dal neorealismo a oggi, nei suol rapporti con la 
crisi produttiva e di pubblico Tra gli altri, interverranno 
Jean Gili, Suso Cecchi D'Amico, Luciano Emmer, Giorgio 
Arlorio, Carlo DI Carlo, Gianfranco Mlngozzi, Vincenzo Ce­
rami, Giuseppe Bertolucci, Age e Scarpelli 

L'attrice statunitense Lucilie 
Ball, la settantasettenne, po­
polare protagonista della 
sene televisiva Lucy e kt (/ 
love Lucy, ha avuto un ma­
lore, sembra dt origine car­
diaca, ed « stata ricoverati 
len 1 altro In un ospedale di 

Los Angeles per un intervento d'urgenza Lucilie Ball - che 
ha al suo attivo 54 film, tra cui fttopscemeo del 1937 o Se­
gretaria (uno lare del 1949, m* nota soprattutto per la serie 
tv Lucy e io - ha avuto spesso problemi di salute negli ultimi 
anni. 

Si conclude questa sera la 
seconda rassegne intema­
zionale di teatro ragazzi inti­
tolata Un gioco chiamalo 
teatro, organizzata dal Con­
sorzio Fantama di Bari. Otta 

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ a seminari, laboratori, stage, 
™™""^™^^"^™"^™™" la rassegna ha ospitato ben 
17 compagnie, di cui sei pugliesi Tra gli spettacoli stranieri, 
ha riscosso molto successo Mr Amc'ieJMrvdlJohnStyler, 
un noto pukinellaro inglese Lo spettacolo, dal ritmi incal­
zanti ed esilarane, è riuscito a coinvolgere in modo totale, 
malgrado la lingua straniera, il folto pubblico barese, met­
tendo in evidenza tutto il cinismo, il sarcasmo, l'humour 
anglosassone caratteristici del Pulcinella Inglese, cosi diver­
so da quello nostrano 

Un gruppo di sei tombe di 
epoca romana, probabil­
mente parte di una necro­
poli del primo, secondo e 
terzo millennio, sono state 
trovate durante scavi per la 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ costruzione dell'autostrada 
~™""""•"•^•^™""— Kumanovo-Krlva Palanka 
nella Macedonia Nelle tombe sono stati rinvenuti numerosi 
oggetti di terracotta, lampade a olio, vasi, ornamenti, gioiel­
li, argenti, bronzi e monete In due tombe, tra le più impo­
nenti vi erano anche I resti dì due cavalli con finimenti or­
nati di argento e bronzo Secondo gli archeologi la necro­
poli comprenderebbe essenzialmente i resti di soldati ucci­
si in battaglia 

Sir John Gielgud ha com­
piuto 85 anni pochi giorni fa 
e, con gentile ironia, a pro­
posito del suo stato d'animo 
ha dichiarato «Non c'è 
niente di peggio per un vec­
chio attore che vantarsi del-

" ~ * ~ ~ ~ ^ ™ ~ ~ ~ — la propria longevità» In In­
ghilterra, comunque, in questi giorni attiveranno nelle libre­
rie due libri su di lui 11 pnmo è un volume che raccoglie il 
testo di Una lunga intervista nlasciata alla televisione, li se­
condo Backward glances, è un'elegante collezione di ritrat 
ti di grandi atton Tuttavia, la considerevole età del grande 
attore non gli Impedisce di continuare a lavorare, con im­
placabile professionismo per la tv britannica 

NICOLA FANO 

Un Pulcinella 
inglese 
in scena 
a Bari 

Sei tombe 
romane 
scoperte 
in Macedonia 

Sir Gielgud: 
85 anni, 
due libri 
e molta tv 

E morta Daphne Du Maurier, lady del romanzo 
L'autrice di «La prima moglie» 
aveva 8 2 anni. Una carriera 
piena di successi determinati 
dal sapiente intreccio 
di professionismo e fantasia 

ALBINTO ROLLO 

• • Daphne Du Maurier ce 
lebre autnee di La prima mo­
glie, un best-seller della narra­
tiva Inglese è mona all'età di 
82 anni nella sua residenza al 
villaggio di Par, nel sud della 
Comovaglia il romantico luo­
go nel quale aveva ambienta­
to alcuni del suoi romanzi Da 
molti anni da quando nel '65 
era morto suo marito, la scrit­
trice viveva un» vita molto soli­
taria quasi come una reclusa, 
tranne per le visite dei suoi tre 

llgll La sua fama è Indelebil 
mente connessa a romanzi 
come La taverna della Giamai 
co (1936) La prima moglie 
(1938) e Mia cugina Rachele 
(1951) La sua opera è l'en­
nesima conferma della non ef­
fimera identità di una tenden­
za del romanzo inglese, che 
dal 700 in poi ha costituito 
una inesauribile riserva di pas­
sione narrativa e di ardore in­
ventivo 

Si allude a) romance al «ro­

manzo di intreccio* in cut la 
robustezza della trama e la 
coerenza logica e psicologica 
dei personaggi sono insieme 
obiettivo e strumento della 
scnttura 

Dalle eroine. Jeune lille per 
secutee, di Ann Radcliffe, di 
Clara Reeve e Matthew Lewis 
alla giovane orfana della Ta­
verna della Giamatca, alla gio­
vane moglie Rebecca, alla gio­
vane vedova Rachele il passo 
è più breve di quanto possa 
sembrare La Du Mauner, la­
sciale cadere le più trite inge­
nuità della tradizione popola­
re raffina il tratteggio intenore 
dei personaggi elabora più 
complesse psicologie femmi­
nili assorbe senza intellettua­
lizzarlo I ormai diffuso spinto 
(reudlano-analitico ma sostan 
zialmcnte lambito 6 ancora 
quello, gotico della peripezia 
femminile a cui s aggiunge 
una scnttura agilissima e un si 

curo «orecchio» ritmico Perciò 
il successo in molti casi è stato 
formidabile La Du Mauner 
appartiene a quel genere 
quantomai anglosassone, di 
scntton che guardano innanzi 
tutto al pubblico, al lettore, e 
che senza pregiudiziali distin­
zioni fra «alto» e «basso» pun 
tano direttamente al racconto 
Non a caso sono chiamati 
«readable», «i leggibili-, catego-
na pressoché sconosciuta in 
Italia dove invece è proprio la 
tensione al romanzo «nobile» 
a creare una mediocrità pre­
suntuosa e «illeggibile» 

Se Somerset Maugham è 
senza dubbio il pnncipe dei 
•readable» la Du Maurier lo 
segue subito dappresso Non 
e un caso che entrambi abbia­
no offerto al cinema strepitose 
occasioni narrative Dei tre ti-
toli citati sin qui due furono 
realizzati per lo schermo da 
Alfred Hitchcock (io faiwmo 

della Giamaica e Rebecca la 
prima moglie) e uno da Heniy 
Cosler Mia cugina Rachele 

È indubbio che la sua for­
mazione cosmopolita e I esse­
re figlia di un grande teatrante 
Inglese (1 impresario, attore e 
regista Gerald Du Maurier) ab­
biano avuto una decisiva inci­
denza sul gusto per la descri­
zione ambientale, per la carat­
terizzazione sociale dei perso­
naggi, per la freschezza della 
battuta L amore per il teatro e 
per il contributo ad esso reso 
dalla sua famiglia è del resto 
testimoniato dall opera auto­
biografica / Du Maurier 

Si è parlato di una certa vi­
cinanza delle sue figure fem­
minili a quelle della Mansfield 
SI potrebbero aggiungere an 
che le sorelle Drente, in parti­
colare Charlotte In realtà nel­
la Du Maurier manca la llnez-
za della prima e li pathos au­
tentico della seconda Tuttavia 

è proprio nell ambito della 
psicologia femminile che essa 
ha raggiunto esiu notevolissi­
mi, non tanto per ia sottigliez­
za dell indagine quanto per la 
sapiente conversione in termi­
ni narrativi della complessità 
intenore dell animo muliebre 
La sua eroina è veicolo e non 
oggetto di eventi impiegabili o 
terrificanti, e lo specchio sen­
sibile della paura, dello sgo­
mento Perciò nei romanzi di 
Daphne Du Mauner la suspen 
se coincide con la donna, ne 
esaspera le ambiguità, il 
drammatico intreccio di fragi­
lità e certezze, di dedizione e 
indipendenza Cosa che Hit­
chcock aveva capilo e usato 
con magnifica scaltrezza 

La Du Mauner ha continua­
to i scrivere fino ali ultimo, 
nella sua casa in Comovaglla, 
raggiungendo esiti talora an­
cora eccellenti come nel rac­
conto Non dopo mezzanotte 

del 1971 da cui fu tratto un 
film di buon calibro come A 
Venezia un dicembre rosso 
schoktng 

Fra gli altri titoli si ricordano 
Donna a bordo, Il capro espia­
torio, Il punto di rottura e II 
volo del falcone ambienta 
to in Italia, dove la scrittrice in­
glese tenta con troppa Inge­
nuità e superficialità di fare t 
conti con i movimenti giovani­
li degli anni Settanta 

Il grande successa di pub­
blico ha spesso indotto a par­
lare della Du Maurier come di 
una scrittrice facile, «per si­
gnorine» in realtà II mercato 
ha premiato m lei il «mestiere» 
e con questo il disegno di un 
universo oscuro che, quan­
d'anche elementare, continua 
a coincidere con II teatro se­
greto delle passioni del quale 
le «signorine» hanno il coraf-
gìo di ammettere I esistenza 

l'Unità 
Giovedì 
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